
«Per molti di noi è semplicemente im-
possibile continuare a salire. Mentre ci
sono tre o quattro nostri amici sepolti
nella neve, non posso immaginare di
salire lassù. Vogliamo onorare i fratelli
che abbiamo perso e per rispetto non
possiamo continuare». Stop alle scala-
te sul tetto del mondo, gli sherpa nepa-
lesi incrociano le braccia. È un po’ lut-
to, un po’ rivendicazione di categoria,
quella degli uomini delle montagne
che ogni anno rischiano la pelle per
portare in vetta turisti e scalatori da
ogni parte del mondo, facendo loro il
grosso della fatica per un salario più
alto della media nazionale ma sideral-
mente lontano dagli incassi che lo Sta-
to fa sulle loro fatiche.

Al campo base sull’Everest ieri tira-
va aria di tempesta, la commemorazio-
ne dei 16 sherpa uccisi da una valanga -
tre di loro non sono stati recuperati e
secondo le autorità le probabilità di tro-
varli sono pari a zero - si è trasformata
in protesta. Fino alla decisione di so-
spendere le scalate alla vetta, per que-
sta stagione. Per rispetto dei morti, ma
anche per mandare un segnale inequi-
vocabile al governo, su una lista di ri-

chieste che vanno dalla creazione di un
fondo di solidarietà per le famiglie del-
le vittime, ad aumenti salariali e a una
revisione degli indennizzi pagati dalle
assicurazioni.

Al momento 400 scalatori stranieri,
di 39 diverse spedizioni, e altrettanti
sherpa sono fermi al campo base, i pri-
mi sperando di riprendere l’avventura
pagata a caro prezzo, i secondi determi-
nati a cambiare le cose dopo la più gra-
ve tragedia mai accaduta sulle pendici
dell’Everest. Qualcuno è già sceso a val-
le, le compagnie turistiche per cercare
di sbloccare il contenzioso a Kathman-
du, gli sherpa per partecipare alle ceri-
monie funebri dei loro compagni e per
far sentire al governo la loro voce.

«Non è solo una questione di com-
pensi, sentono di dover chiudere l’Eve-
rest quest’anno per commemorare co-
loro che sono morti», spiega all’Afp Ed
Marzec, che a 67 anni contava di poter
diventare il più anziano cittadino ame-

ricano a raggiungere la cima. Un so-
gno da Guiness che gli è costato decine
di migliaia di dollari. Le tariffe possono
arrivare a 60.000 dollari a testa - qual-
cuno dice 90.000 - per un servizio tut-
to compreso, dai portatori, alle attrez-
zature, ai campi allestiti. E il governo
nepalese si prende la sua fetta, impo-
nendo tasse onerose a chi si arrampica,
un balzello che frutta in media 3,5 mi-
lioni di dollari all’anno.

Di questo ricca piatto agli sherpa toc-
ca poco più che le briciole. I più richie-
sti e i più esperti possono arrivare a in-
tascare anche 8000 dollari nella stagio-
ne delle scalate - tre mesi - dieci volte il
salario medio in un Paese che è tra i più

poveri del continente asiatico. Una
manna, se paragonato alla paga da fa-
me che ha spinto migliaia di nepalesi a
lavorare in condizione di estremo peri-
colo nei cantieri della World Cup in Qa-
tar. Appena una goccia però rispetto
agli incassi dello Stato.

Il governo per scongiurare il blocco
delle scalate ha dato dei segnali d’aper-
tura. Ha accettato di erigere un monu-
mento agli sherpa caduti in montagna,
unica richiesta delle guide accettata in-
tegralmente. Per il resto il ministero
del Turismo ha annunciato l’istituzio-
ne di un fondo di sostegno per aiutare
gli sherpa feriti e le famiglie delle vitti-
me e pagare i salvataggi in caso di inci-

dente. Il fondo però sarà finanziato
ogni 5 anni e con il solo 5% dei proventi
delle tasse sulle scalate, mentre gli
sherpa chiedevano il 30 per cento. Au-
mentati anche i risarcimenti assicurati-
vi per le vittime a 1,5 milioni di rupie
(15.620 dollari), contro i 2 milioni di ru-
pie (20.800 dollari) richiesti. Sembre-
rebbe una vittoria su tutta la linea - le
guide avevano denunciato che l’offerta
iniziale del governo era di appena 400
dollari. Ma al momento la protesta va
avanti. Anche gli sherpa dell’Everest
vogliono il loro pezzetto di torta, nel
grande business delle scalate sono loro
in fondo quelli che fanno muovere gli
ingranaggi.
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Cerimonia funebre per Ankaji Sherpa, una delle guide uccise da una valanga lo scorso venerdì FOTO DI NAVESH CHITRAKAR/REUTERS
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Fino a 90.000 dollari
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Ma ai montanari nepalesi
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